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TORINO, 30 DICEMBRE 4867 


Rivista.. 

Leggiamo nel Sole cho il Consiglio comunale di 
Mantova approvò il provvedimento della Giunta, 
di assicurare a disposizione del Municipio 2950 sac- 
chi di frumento e 0590 di frumentone, al prezzo 
di lire italiano 37 pel primo e 46 pelsecondo, me- 
diante analoghe olferle raccolte da una Commissione 
© sottoscritte da possidenti e negozianti. 

Questi si sono obbligati di tenore a disposizione 
del pio la detta quantità di grano fino a tatto 
maggio 4888, a condizione che se anche il. grano 
aumenta’ Îl: prezzo, il Municipio non pagherà mai 
clic il detto prezzo convenuto, e che se. invece. il 
Municipio a cui è riservato È diritto di. svincolarsi 
dall'obbligo del ricevimento e di sciogliere il con- 
tratto, scioglierà tale contratlo, e il prezzo sarà di- 
inuito, il Comune paglierà ai soserittori la diffe 
renza ira il prezzo convenuo e quello' corrente al 
momento dello svinenlo. 

Nei tempi di miseria hano credito le ricetto dei 
socialisti, come in tempi di malattia: quelle dei cer- 
retani. E noi riponiomo tra le prime tanto le proi- 
Dizioni di uscita dei cereali e le invettive contro i 
negozianti di quel genere, quanto i consigli ai Go- 
verni ed vi Municipiî di far provviste ava 
scopo di mantenere i prezzi ad una data misura. | 
Poichè in ogni caso la diffrenza del prezzo non si | 
potrebbe pagare: dal Municpio o dallo:Stato che con 
nuove gravezze imposte al contribuenti ed allora 0 
il vantaggio è illusorio, traendosi da una tassa ciò 
che si pone nell'altra, osi fa il contratto 1 mero 
benefizio di qualche classe e si cade negli incon- 
venienti della carità legale: E così nel caso, all 
gato, ove il grano scemase di pregio, il Muni 
dovrebbe pagare sî fornita la differenza, Non cre- 
dinmo che le popolazioni ibbimno a guadagnare con 
tali interventi dei loro amninistratori. 

La Riforma narra che lì questura di Bologna 
Venerdì passato, senza tesimoni e senza l'ordinanza 
del giudice, invase l'ufco. dell'Amico del Popolo 
aprendone la porta con gimaldelli. Ciò per com- 
piere il sequestro del nunero 298 di questo gior- 
nale. 

A tutte le proteste del dîrettoro, giunto sl finire 
della perquisizione, fu rivosto: — Questi sono gli 

ini cho abbiamo! — A'endo minacciato di for- 
zare lo scritiolo, dove sì rova la cassa, fu subito 
mandato a chiamare l'ambinistratbre, e farno totte 
le casselle minutomente prquisite, come pure tatte 
quelle degli scrittoi e del tavolo dell'ufficio. di ra- 
dazione. 

La legge sopra la stamia dice chiaro all'articolo 
58 che il sequestro deve >ssere effettuato con l'or= 
dine del giudice istruttore ima gli ‘agenti. gualte- 
riani si dînuo forse pensoro della legge quando 
trattasi di perseguitare e nolestare lo stampa indi- 
pendente? 

“Troviamo nol Movimené le seguenti notizie sul 
servizio interno dei telegniî' nelle città: 

«Sono pochi coloro cho appinno che anche în @e- 
mova; como nello principai cità dello Stato, esiste un 
servizio telegrafico speciale a favoro del privati nell'in- 
torno della città modesima. Tell'aprilo del corrente nno 





















































APPENDICE 


IL DON CARLOS 


DI ViRDI 
al Teato Regio 





Mercoledì inzugaravasi i nostro ‘teatro Regio col 
Don Carlos dì Verdi, scrito per il teatro. dell'Opéra 
dî Parigi ed ivi rappreseoato nel mese di marzo 
nell'occasione dell'apertaradeli'Esposisione univer- 
sale. La curiosità del publico era vivamente ecc 
tita, sia dalla novità di qesto spartito. che. tanto 
fece parlare è scrivere di-, sia’ dalla compagnia 
di canto proprio eccezionsé che l'impresorio Marti- 
notti ebbe l'abilità di raguere, affinchè venisse con 
‘ogni ‘maggior onore’ rappreentato. 

Il diletto non fu eguale li'aspettozione; quest'o- 
pera venne dal pubblico pco gustata tanto per il 
‘suo genere, quanto per la ua lunghezza. La nostra 








talo)esnerimento facevasi con buon risultato a Firenze, a 
Livomo 0 a Napeli , e più tardi in diversi altri impor- 
tanti centri di popolazione. Pochissimi a die voro su; 

i avvertirono l'importanza , 0 conobbero solo 
l'esistenza del nuovo servizio telegrafico, ma sembra che 
da qualche giorno ceso sia tenuto in quel conto che 
merita. E in poch città quanto nella nostra, chio. è così 
scarsa © difficile nei tmezzi di comunicazione, dorrebbe 
paror utilo un servizio di questo genere. Aggiungasi che 
un grando incentiro dovrebbero avere i privati nella t0- 
nuità dolla apesa. Un avviso 0 una risposta che non 
oltropassi io 20. parole non ‘costa più di 50 centesimi. 
Pagando una tassa di 9% contesimi por. ogni 10 parole 
oltre le prime 20 ;, si può scrivere una lottora. intiera 
Dopo ciò, chi non strà allettato a servirsi di questo 
‘nuovo mezzo, telegrafico ‘quando abbia a norivere nell'in- 
terno, della’ città. per affari, o soltanto per mero ca- 
riccio ? » 














Milano, 29. — Stamane, proveniante da Venezia, 
giunse in Milano il principe Umberto. (Lombardia). 

— Leggic..io nella Ges. di Milano 

Corre voco per la città di una triste scena di violenza 
che sarebbe stata commessa in un monastoro di Milano, 
contro una gioranetta, orfana /di padre! di made, è da 
una zia, e dietro' infami ‘suggestioni di tun notissimo 
prete; per obbligarla a monacarsi. Appena f srezibî par- 
ticolari precisi di questo fatto li pubblicheromo. 

Sappiamo poi che, giorni sono, tm cittadino degno della 
maggio» fode, udì delle Jamontevoli grida usciro dal mo- 
nastero; nella deserta via di Quadronno. Fermatosi, e 
mentre esitava fra il al e il no, sa dovesse chieder conto 
alla nidre guardiana di quelle grida, vide uscirne poco 
dopo l'arcivescovo. 

Gi si dice cho monsignore ai rechi quasi tatti i giorni 
colà, non avendo, mai ‘avito il pensiero di rocarsi a visi- 
tare il localo del patronato! pe liberati del arcore, the 
confina ol monastero. 

Ci si dice che gomiti e grida strazianti ‘escano sovente 
da quest'ultima casa religiosa. A noi paro che il rocî- 
ratoro dol Re dovrebbe di tratto in tratto' fare qualche 
visita ni monasteri, e inforibarsi ‘di quanto vi accade 
corcando di penetrare in certe cello di: punizione ore ci 
sl assicura sieno tuttora di moda gli atroci supplisi de- 
inquisizione. 

A codesto ha tratto: a notizia clio pubblica la Tom- 
Vardia: l'autorità politica Praticare investigazioni per ve- 
niîro in chiaro di quanto accade n alcuni monasteri, 

Firenze. — Il Ministero della guerra determinò 
che T'istruziono delle rechite ‘della clasté 1846 noi ber- 
bbia luogo alla sode’ de ;comandi dei reggi- 
menti di' detta arma, ccteziohe fatta per în recluta che 
Verratino assegnate ni Vattaglioni di’ già armati colle 
carabino a retrocarica. : 




















Napoli, 20, — Ieri sera col convoglio. delle 7 po 
meridiane , aspettato da buon numero, di'amici o depu- 
tati, giungeva in Napoli l'onorevole commendatore Ur- 
lano Rattazzi. A Cassino, ovè passava alle. ore d, l'ono- 
revolo Rattazzi si ebbe ina festosa accoglienza per parte 
di quell municipio è dî quella cittadinanza. (Roma). 

— ll Giornale di Napoli ci nnnunzia che sin da mar- 
{adi ecorsò si è mosso mano in quella zecca alla fabbri- 
cazione di nuova moneta di bronzo, servendosi della mo- 
nta dol gii regno delle Due Sicilie, cho sì teneva nc- 
‘cumulata ja parschi milioni, dontro‘barili, nelle cantine 
della Vittoria. 

La coniazione non oltrepasserà perorala somma quoti- 

‘ana di 10 mila lire; più in Td sarà portata ad oltre 20 
mila. 

— L'altro giorno persone. venute da Mignano paria- 
vano, di uno scontro avvenuto. sul ponte di Mignano tra 
Lriganti © truppa, o si segnalavano i feriti. 0 morti da 
una parto e dall'altra 

Tutto ciò è inesatto, Ecco ciò clio avvenne! 

A Mignano erasi saputo che le bando di Domenico 
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indole italiana si rifiuta a resistere cinque. ore di 
spettacolo; tanto più se questo, per darvi il diletto 
che gli domandate, vi obbliga ad una grava e con- 
tinuata attenzione, Non è per nulla che nacque il 
proverbio: 4 del gioco duri poco. » 

A quoto sembra il Verdi volle questa volta ar- 
dit-mente seguitare l'incerto ed intricato cammino 
tracciato della scuola deì novatori che noi. chiare: 
remo scuola: del realismo, e che dalla maggior pirie 
vien chiamata quasi per ischerno musica dell'avve- 
nre. Egli pensò che coll’egido del suo nome avreb- 
lie, più facilmente che altri , potuto far accettare 
dal pubblico restio la scuola novella, © fino ad un 
certo punto il suo calcolo era fondato ; ma doveva 
lottare con una gravissima difficoltà. La sua mede- 
sima individualità era un estacolo più forte da vie 
cere che non fosse la resistenza: del pubblico 
nunziace ad escero Verdî, cio. l'autore. gi delle 
opere che da più di venticinque ari fs il giro 
del mondo per la loro spontaneità, i? #0 slancio, 
la loro concisa chiarezza, per dive un autore 
di genere molto dissimile, era e/3€ Un compito su- 
periore alle sue furze. Infatr:+2 questo spartito egli 
riuscì contorto, compassar» 06CUrO, indeciso quando 
volle nascondere la gor eAdividualità, @ quando’ nol 
Seppe ci dico page stupende, degne. Veramente 
dell nostro pregio compositore. 








Fuoto, di Pace e di Guerra si aggiravano sulle monta- 
gno del Moscusb. Immediatamente un distaccamento d' 
fuutoria è guardia mobile sì tnl in perlustrazione. 

Nelle vicinanze di Camino la forza i urtò in quella 
bordaglia che stara in ngguato. Lo scontro fu piuttosto 
serio, ma i briganti non osarono resistere a lungo , al 
trimonti avrebbero avute a pontirseno, Essi volséro in 
fuga, inutilmente inseguiti, a causa della natura boscosa 
di quei moti 

Alcuni briganti restarono feriti , ma vennero portati 
via dai loro compagni. 

Dai nostri un solo soldato restò ferito al pollico che 
dorò amputaraî. 

‘Sul monte Giovan presso Amalf Ja banda del noto 
Oliva ebbe uno scontro con i carabizieri della stazione 
di Scala. 

Non vi furono chie bon poche fucilate. 1 briganti pre- 
sero la fuga o vennero inseguiti. per un lungo tratto. 

Un solo venne raggiunto, tun tale Antonio Palermo, già 
disertore dell'I1° reggimento fanteria. 

Due briganti restarono. gravemente feriti. — I nostri 
nda ebbero a deplorare nessuna perdita. È 

TÀ questi giorni venne. trovato li cadavere di Antonio 
Giaagrando nello vicinanze di S. Vittore nella Cam: 
pavia. 

Il Giaogrande era. stato ucciso dai sogunci di Dome- 
‘nico Fuoco. L'inflica aveva dovuto patire atroci sevizio, 
perchà il suo cadavere era stranamente deforme per di: 
verse. oscene mutilazioni. (Italia). 

— 


Siamio così avwezzi a veder. calunniati Torino 0 
il suo popolo anche* di corrispondenti dei giornali 
stranieri ,, presso cui con tanta arte seppe la .con- 
sorteria spargere le sue. malevole insinuazioni a 
nostrò: riguardo, che non resistiamo alla tentazione 
di qui riferire uo passo di una eurrispondenza to- 
‘rinese della /nd/pendincé Belge, nella quale sono 
apprezzate con giustizia e diremo anzi con bene- 
volenza le condizioni politiche, morali è materiali 
‘della nostra città. 

« Quarito a quel pericolo della separazione di cui par- 
lano, certi. giornali ‘che calunniano sì voleutiori i Pie- 
montosi, non vi credete punto: io non.odo qui che un 
grido in tuttii cetf contro questa allegazione sl legger- 
‘mente diffusa, 

«Il Piemonte nppartiene all'Italia per mezzo di tutti 
i suoî ‘personaggi eminenti che. nall'eserelto o dorunquo 
occopano i primi posti. Esso avrebbe tutto a perderci 
cambiando governo, e Torino non ha d'uopo d'essere ca- 
pitale per esistere. 

= Quest'idea: mi colpi appena rividi Torino dopo uns 
luogo assenza. Io la (credeva morta , ella vivo sempre, 
Etsù pordotto certo molti lustri abitanti, ma ne gua: 
dagoò molti altri, perchè ‘molti antichi abitanti che ne 
orto usciti a motivo dell'affiuenza de’forestieri sono for- 
tunoti di ritornarv 

« Diminnul però d'assai la popolazione Auituaate: ma si 
‘erede che gli stranieri vi ritorneranno numerosi quando 
sarà eseguito il traforo del Cenisio. 

«Questo felice tempo è forse meno lontano che. non 
i persa. 

« La famosa strada Fell e Brassey è terminata; casa 
‘segue l'antica strada © scivola nol tratti poricolosi solto 
gullotie coperte e’ riparate dalla neve merce tetti di 
‘zinco. Questa strada sarebbe già aperta al pubblico se 
le macchine fossero abbastanga potenti per trascinare 
i viaggiatori sopra pendii di 7 a 10 /p, c. Ma le mac» 
chine che si hanno finora non poterono trascinare se non 
mi tratta dunque: di rinforzare le locomotive; e si 
è corti di riusoievi. La' strada sarà perfettamento si- 
cura e gli sviamenti impossibili. Questo almeno guaren- 
tiscono gl'ingogneri. 

« Quanto al traforo delle Alpi, easo avanza lentamente. 
To presi sul'luogo delle note' che vi garantisco esatte. AI 





























Il libretto del Don CarZos, quantunque ricco di si- 
tazioni, assai comuni però, è troppo freddo al în- 
significante. L'argomento si. presta ad una piltura 
caratteri, ma'‘non ad und svolgineolo vario, 
teressante e rapido, qual sî richiede dalle. esigenze 
deli odierna musica dremuatea., La disgrazia di 
«quel povero Don Carlos, he « Véde rapita l'amante 
dal padre, ci tocca al ‘o nel prinzo atto, ma poi 
negli altri quatro (’* 5080 i più lunghi); che cosa 
c'interessa ancor” Forse la foccia scura di Filippo? 
Forse le sissi di ques poveri innamorati, costretti 
‘a chiamers continuomente madre e figlio? Forse il 
bollo dela Reginat?? È ben vero che in’ compenso 

saio i wostrì bravi monaci e la Lostra brava 
icoronazione; cose d'obbligo per un'opera 

/che ci viene d'oltr'alpil Devesi però notare un certo 
progresso; finora abbiamo sempre avuto delle donne 
che svenivano, e questa volta invece è Don. Carlos 
che va colle gambe in aria, domandandoci Ja. gra- 
zia d'un po'd’acqua di melissa 0 di qualche sale, 
Lasciamo. il libretto ed occupiamoci della musiga. 
L'opera non incomincia, come d'abitudine, coll'orche- 
stra. Mentre si odono in lontananza fapfare e grida 
di cacciatori, s'alza la tela e per. qualche. istante 
ancora il frastvono della caccia occupa la nostra at- 
tenzione. In seguito abbiamo una romanza del te- 
norà (Don Garfos) che'si rende interessante soltanto 
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19 diccimbito fl traforo dalla. parte di Bardonecchia toe- 
cava la cifra di 689 10 metri; dalla. parte di Molane 
(ra di 9,084 metri; in tutto vi banco 7,779 motri sopra 
19,000. È già qualche cosa. 

* Mà sgraziatamente mancano i fond: mi fu detto 
clio con fondi sufficienti si. potrebbe avanzaro da una 
parte o dall'altra di tro metri al giorno. I dodici chilo- 
metri potrebaro adunquo ossore perforati entro due 
‘anni, perchè. i fucili Chassepot costano sì caro? Il tra- 
foro dello Alpi farebbo bon diveraamento dei prodigi! 

« Torino. vi guadagnorebbo immensamente. Ma, an- 
cora una volta, non crediate cho sia una città perduta. 
Le autorità municipali edi cittadini rivaleggiarono per ripa- 
sare collo zelo e l'energia al colpo ricevuto. S'incoraggiò 
il commercio, l'industrin loeale, 9 scuole si moltiplicarone, 
e svilupparono, gli stabilimenti militari furono consorrati 
e migliorati. Gli‘abbellimonti si acorabbero,Îl palazso del 
Parlamento è omai terminato. Esso non servirà più nt 
Parlamento, ma alla Camera di commercio. Gli antichi 
palazzi putblici, i palazzi del Ministero, il palazzo Ma- 
‘dama, quello Carignano sono abitati dalla prefettura, dui 
telograf, da associazioni, di benoficonza: e di utilità -puli- 
blica. La galleria des. quadri fu trasportata, migliorata, 
accresciuta, o dotata di maggior: copia di luce; essa non 
sarà più d'ora in poi trascurata come per l'addistro. 

# Io ho visto delle strade nuoro aperta ed'abitato, 
una grande piazza cho non conosteva (quella dello Sta- 
tuto), circondata di porticati e di superbi palazzi affatto, 
muovi, La stazione di porta Nuova è pur terminata, la 
ua superbo porticato aperto alle carrozzo: vidi pure 
superbe chise in costrozione,... 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetla| Ufficiale del 23 dicembro roca: 

1. Un reglo deereto del 21 novembre, à teroro 
del ‘quale piena ed intiera esecuzione sarà data alla co )- 
nzione consolare conchiusa tra l'Italia ela Spagna 
sottoscritta a Santo Tdefonso: addl'2Ì luglio, c.le cu 
ratidcasioni furono scambiate in Madrid il 2 novembre, 

1867. 

‘A quel decreto fa seguito il testo della. convenzione 
anzidetta; 

2. Un regio decreto del 5 dicembre, con_il 
‘qualo il Comizio agrario del circondario di Solmona, pro- 
vincia di Abruzzo Ulteriore Il, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità, © 
quindî come ente morale può aequistare, ricovere, pos- 
sedera ed ‘allenaré, Secondo la legge. civile, qualunque 
sorta di be 
7,3. Nomine e promozioni nell'ordine mauri. 
zano, fralo quali notiamo la seguente: 

‘A gran cordone: Corsi di Bosnasco conte: comme. 
Carlo, presidente nella Corte d'appello di Torino, sena- 
tore dol Regno, presidente dell'ospedale di Carità, o di- 
rettore dell'ospedale generalo di $. Giovanni in Torino. 

i. Disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 
aiario. 
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Un supplomentò. annesso alla: Gazsetta, Uficiale del 38 

corrente contiene la relazione del. delegato speciale del 

Miuistero, di grazia © glustaila. all'Esposizione univer= 
salo di Parigi. 











Cronaca Cittadina 
— 11 Consiglio coRamele pesca ira 
pubblica seduta. 

© Istituto femminile delle sorelle 
Revel. — Questo Istituto, di cui parlammo nou hs 
guari favorovolmente, ebba nel giorno 22 corrente la vi 
sita della uobil donna signora contessa Irene della Rocca 
sotto il cul patronato è posto: volle la gentil patrona es- 











perchè cantata dalla. simpatica e fresca voce del 
Capponi. Nel duetto ‘successivo con. Elisabetta tro- 
viamo invece alcune belle melodie; il motivo con. 
cui esso incomincia è quanto mai grazioso, cd al- 
lorchè Elisabetta riconosce nell’incognito gentiluomo 
0’ suoi piedi l'Infante di Spagna suo fidanzato, pro- 
rompe in accenti pieni d'affetto © d’abbandono. Se 
poi questo duetto non fa a prima giunta tutto l'et- 
fetto che merita, deve ascriversi. all'essere Lruppo 
în sul principîare dell'opera. neutre gli spettatori 
non hanno ancora avuto ‘campo di fumigliarizzarsi 
coll'argomento @ coi personaggi. 

A questo, duetto, succede un breve coro. niolto 
bene indovinato, ed il piccolo finale col, quale ter 
mina l'atto accompagna, mirabilmente l'azione. Son) 
degne ‘di rimarco le ultime misure di questo pezzo, 
nelle quali è così bene tratteggiata la, sorda dispe- 
razione dell'Infante di Spagna, mentre. nello stesso 
tempo si sente il giulio coro che a poco,a poco 
va perdendosi per Îa foresta. 

La sulenne. calma del chiostro è espressa con 
molta verità nel preludio, a quattro corni col quale 
s'incomincia il seconde atto.'Il duetto fra Dou Carlos 
e îl marchese di Posa colpì in dalla prima sera il 
pubblico; infatti è d'una graa chiarezza; la melodia 
vi si trova fucile, abbondante, appropriata al -sog- 
getto, e l'ultimo tempo specialmente vi mignetizza. 
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ne taggiagliata miniutamonto: circa l'orario, le lezioni, il 
modo d'insegnamento che dalle sorelle’ Rete davasi alle 
aluiîuo che troravansi in buon numero, e tutte erazo 
dalle più distinte famiglie della città; dopo un piccolo 
sumo volle regalare lo allievo di confetti chie avca avuto 
cura di faro portare; o sen' dipartiva:odiisfattissima dei 
limoni rifultati. che: ebbo a constatare, dandone lè ten 
dovute Todi alle. maestro cho com tanto amore (sono le 
preciso e testuali parole sue) etanto zelo danno lo loro 
cure alla famigliuola loro affidate. 

Mentre una talo approvazione torna ad onore dello 
Qamigello Zecel e devo eccitare le madri di famiglia a 
‘mandaro lo loro ragazze în detto Istituto, è puro novella 
prova di quanto stia a cuore della nobil ‘Nonna, che noî 
sappiamo far parto di molta altre atif'istituzioni, Nistru- 
“zione è l'edicazione di quelle. giovauétto: ci più tardi 
‘gravi olilighi come sposta & como madre incomboit. Felice 














vigilanza di colel che più pòr tauti titoli di beneficenza 





‘ogni oecasione dove vi ha 
del hone da fare, A lei fin d'ora si unisce, corcando di 
assecondare ngni opera buona, la veszosa e gentile sin 
primogenita: ecco la vera nobiltà, quella che alle pre- 


© di viorè. Fu pertanto tn bel regalo di capo d'anco 


interproli ‘noi che 1s conostiamo personalmente. 
‘ 1; annembien generale della Società doi 





nata Vesco, id. 50 — Merlino Elienbotta, 
id. 47, gi Torino — Più 5 minori d'anti 7. 





Nascite dichiarato all'ufficio dello Stats Civile di Torino | 
dalle A pomeridiane del 5 alle A pomeridiane del 29 


dicombre 18Î7: 
Maschi 35, fommine 10 — Total 











| Raccogliamo le notizie che stampano i giornal 
fiorentini intorno alla crisi, 


L'Ytalie smentisce che îl gen. Menabrea abbia ri- 


dunziato all'incarico 
L'Opinione serive; 





comporre Îl Gabinetto. 





ita Prin-Clary, lord sosto, cod non sarà che proficuo alla migliure | ove trovasi il quartier gensrale de 


o appoggia nel Parlamento. » 


Popolo: o 
li | «È probrbilo, scrive esso, clio. dommni, Iunodi 





Meanbrea aspetta il ritorno a Fi 


il Ro; e sembra cho non. manchi altro se non ch 





«La crisi ministeriale non è ancora terminata, | Ja sua approvazione. per considorare come bei 
ma crediamo olie di domani sì avrà qualche solu | fattà il Ministero, 


zione. S. M. il Ro, da quanto ci si annunzi 





ti i dove | vAspettiomo dunque. fidutio 
quell'itituto cho ha Îl vanto di ossore affidato alla bepetole partire stassora (28) da Torind e domîttinà ‘sor 





domani 





qui. O l'on. gen. Menabrea sarà riuscito a comporre | - 


il nuovo, Gabinetto, ovvero S. M. ne incaricherà | 
. Gi Si Serive dò Torino | 


| qualelio altro tono politie 





che il gen. Giacomu, Dirando duveva ierî sera es- | posti. 


ser ricevuto dil No, e se nè tonchi 








0 transizione composto di varii elementi. 


« Queste però non le «uno clie voci, fondate più 


ide esser pro- | La 
rogative della nascita ‘accoppia le più belle doti d'animo babile ch'egli sia per venir intaricato della. forma- 








1 corrispondonte romano della Putrie lo trasmette 





1 i sold 1 
è iziandata a giovedi 2 gennaio, alle .oro $ pom: nalaî certo, è che'ja.crisi dura’ da sti giofti @ ron & pe- | Uficiath, sotuticai e soliti 


dito locale della Taverna: di Londra. 


‘7 Compagnia delle Assicurazioni ge- 


nernii in Venezia. — Attestati, 
Onorovolo sig. Direttore, 

Intoresso la. ii Lei. compiacetiza ad accogliere nel ‘di 
Loi giornale’ in dichinrazione: che il soltosoritto assicu- 
rato reato l'Agenzia; Ganéralo di Torino dello. Ansicu- 
razioni Geiorali di Venezia, rappresentata. dal proprio 
Jpattore, generalo siguor Federico Tivoli, avente il sud 
ufficio via di Po, n. I; attesta pubblicamente. la cia 
massima soddisfazione ‘por. ta sollecitudine, ‘equità e 
corrontezza colla quale fu liquidato e pagnto ‘in L, 4150 
îl danno eaussto dall'incendio a me. avvenuto il giorno 
15) ottobre 1867, 

E ringraziandonelà si sega 

Di V. S. Nlma 








Dewotino Servitofe 
Mancansio Giacomo e-per mio fratel’ russe. 
Prog sig: Direttore, 

‘Ad omaggio: del Vero ‘è preiita vdi piabblicaro che 
aottoscritti assicurati presso, l'Agenzia generale di To- 
rino; dello Assicuragioni eirati. di. Vaiezta, r_mpre- 
sentata dal proprio ispettoro generale sig. Federico Ti- 
voli, avente il'su0 ufficio invia di Po, m. 4,, attestano 
pubblicamente la Toro massima soddisfaziéne pella solleci- 
udine, 
gato in lira 4259 28 il dasno causato dall'incebdio a noi 
avvenuto il giorno 90 ottotiro 1867. 

Siamo con rispetto, 
Di V..6.1ll 








Zucca Anronio 
Tessa Passrnore vedova Zucca. 





Oetirvazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio astro: 
nomico di Torino a melri. 276 sul livello del mare, 








(calma | nebbia fitta 
calma, | nebbia fitta 
calma | mebbia fitta 
200 | sereno 
calme | sereno 
15 | etivia fitta 
Si 





Temper 









gradi centesimali 





Voth'dei Qicebsi duvvenilti Wella città di Torino 
da98 GUI dicembre 1867. 
Siltato Peresa, ‘l'imil b0, ai Casale Monferrato — 
Miraiso Bande, ii 7, di Tiriho — Bracco Luca, | 
nata Vaira, id: 80, di Barolo —. Piguntta' Margherita, 





II Capponi ‘ed'il Cotoggi, (entrambi artisti. d'intel 
genza e d'éhima, ‘l’interpretarono come non si po- 
trebbe desiderare meglio; le/loro belle voci si fon- 
dono benissimo ‘insîéme 'e coll'accento che sanno 
dare a questa ‘subline ispirazione ‘di Verdi essi 
strappano ogni sora agli ‘spettatori èntusiasmati ap- 
plausi vivissimi, È 

La canzone del velo, 6e non'fosse detta da ina 
cantante come Ja ‘signora Friccì, 'passérebbe. quasi 
inosservata; lo ‘strato dirattere ‘della musica saro- | 
cera di cui è improritata, non è cssì facilmente ap- | 
prezzabie' dagli ‘Spettr. Vellssitio è il terzettiio | 
dialogato ‘fra la Régiha, la Principessa d'Ebali e ii 
Marshese di'Pusa; la leggera conversazione dî que- 
Sti due allimi personaggi viene benissimo espressa 
da un elegarte ‘mòlivo dbi violini. La romanza di | 
Posa în mezzo al terzelto ‘tn Si può dire felice, | 
ina per fortuna il‘‘baritono Cotogni la fa riuscir gra- | 
dita colla perfezione del ‘sto tanto,' Il duetto sos- 
seguente fra Don Carlos ed Elisabetta è pieno di poe- 
sia; scoltato con'raccoglimento. non può ‘chie pro- 
durre Ygratlde ' imfpressiorie, ‘uinto‘in esso sono bin 
dipiati î caratteri dei due sfortunati dmanti. 

La romanza d'Elisabetta 
x « Nba! piariger, ‘mia ‘cotipagna ‘a 
è più bulla' che d'effetto; farmi chie sia uu po” fiori 






































di pusto, e non è poso da ammirare la corte della ! sguardo al loro infelice paese, malmenato dai suoi 


| ‘tere insieme molti gruppi di persone mosse da sen. 


ranco finita, » 
La Guîz. di Firenze la questo parole: 


d La crisi inînisteriale continua ancora, diremo 
meglio, col prolunigarsi si aggrava, e ne sappiamo 


oggi meno dei giorni scorsi: molle sono sempre 
Voci chie corrono, ma tanto contraddittorie € tan 


strane talune di esse da non meritare ‘di essere ri- | Onore a voi! avete ‘superato lo speranzo dei vos 
inte 


ferite: nessuna però tale ds fare sperare init 
Ja ricomposizione del Gabiaetto. » 

La Ni 
sippiamo qual fondomento abbi 














| v La crisi, ministeriale avrà il suo termine, a 


quanto si alfermo, al ritorno, di S. M. în Fireuzi 





Credesi sempre più certo che gli sfurzi del general 


Mennbrea saraano coroti 
Il medesimo giumale 
tazione piemontese. avrebbero fatto dei pa: 
Îl Minist 
pecorelle smarrite che tornano all’ovile. 
Noi crediamo. niente affatto vora questa notizi 





i da prospero successo, 














Che i deputati piemontesi bramino, la costituzione 
d'un Ministero liberale che adotti il programma, da 





Joro propugnato; ed a questo-Mi 


Ninistoro Menabreo possa ‘essere quellò nessuno 


|qui che lo pensi, e nessnò dei eputsti liberali | si riuniranno le preghiere, i scccor 


| piemontesi ‘è disposto a dargli fl suo votò. 


alle idee - propognate dalla nostra parte ci sembi 
ANA NI I O gl 
‘codesto appunto che la consorteria teme di più, 
la gesuitica maniera con cui cerca di autivenire 


ranza e cogli articoletti. pur pari della Nazione 
ina prova di «quanto ‘codesto le sarebbe a m 
grado. 


e di certo nessuno di essi ci entrerebbe mai. 

La stessa Guzzetta d'Utalia si fa il Pangloss di 
giornali ministeriali e trova che tutto va. il megl 
possibile. 

Eccone le parv:»: 





sull'andamento della crisi ministeriale. 





nuerò fino al primo dell’anno. 
«L'onorevole Menabrea si preotchpa della neces- 





allaltezza de' suoi bisogni. 
« Sictome i ministri. dimissionari stanno tutti 41 


né ieri 


Regina, cliè ha pazienza d'assistere' per così lungo | governatori ; da un'altra parte Filippo ctie colla sua 
tempo ai pianti della contessa d’Arenberg «e d'Elisa- | ruvidezza ‘abituale li ‘rimprovera; dietro del Re i 

reverendi inquisitori ‘che’a lui soffiano nell'orecchio 
délferro @ dal fuoco; 
parte ancora la pia Regina , il 'Marrliese di Posa e 
l'‘nfante medesiino consigliano al severo monarca | tore perfetto. | 
la pietù. Gome si vede, l’interpretare ‘colla music | II quartetto è una gemta 
questo disaccordo d’opinio! 
dell’armonis, era una coso quasi infracalisa, Ebbero 
Verdi seppe levarsi d'impaecìo con tutti gli. ‘ortori; 
ascoltate attentamente’ questo vale, e voi Levvoreto 
musica diversa per tuttii gruppi, senza ché nell'i 
sieme nulla di' disaggradevote vi ferista. Disogoa 


di assoltitomento’ concludere chie questo è un pezzo 
finisce per destar invidia. Come: si faa restar (reddî | straordinario, 


batta, Il duetto fra il Re ed il Marchese di Posa 


se ha qualche merito, ‘ha anche il torto. di ‘allun- | Ja misericordia, 


gare inutilmente l'opera, 

Il coro interno che incomincia il terzo atto:è bel- 
lissimo pér il Suo caraltere. veramente spaganolo; 
‘quantunque di difficile. esecvizione venne. cinto 
perfettàmebte ilai nosfi bravi corì. 

Il ballo! della ‘Regina & ua yeregrina mMesihiù 
per tutti i versi. Il duetto fra la Principessa, d'Eboli 
@ Don Carlos' è uno dici migliori pezzi dell'opera, l'a 
more che la prima rivela a Don Carlos è tanto ar- 
dente, tonto appassionato, be l'fofante di Spagni 





‘quando la signora Fricci dice con tanto foco la bella 
frase: 
« Salvaryi posso. 10 Wim, io vamo. n fil 
Il terzetto successivo Venne ancor esso 
molto fino dalla prima sera. In entrambi questi pezzi 
si riconosce lo slancio di Verdi. 
Intorno al fidale terzo ci sarebbe molto da discor- 
rere. Il maestro ‘fece ‘lo sforzo sovrumano di met- 








limenti ben disparati : da ‘una. parte i, deputati 
fiamminghi che supplicano il Re di ua benigno 





‘o per imbraucarsi. nelle file delle 499 


b Ì isteto sieno pronti | presentato nel mondo un principi 
equità e correttezza colla quale fu liquidato e pa- | a dera il ‘loro appoggio, va benissinio; ma che un 


Del resto, che una pînte del partito governativo |, Siamo, aduamuo, 1 veri stai di Dio; voi 
fibra di ila % | soltanto dei doveri, ma eri 
iviteria sia dis starsì h 
all'infuori della consìr(eria sia disposta ad accostarsi | ienivete che con l'unione, la discipiva, le buona 
conda, l'istruzione militare. Un tekeo battaglione venne ti Pal 
è Moio Cio Genio vi isicora ing | dl debito pontificio, chemon sarà inotile comu 


pt ARR PACI ib 001164 teo Nol maree: | [CALVI IO (CH6) qa se, pi dico(da chi conosca tall 


| fatto colle corrìspondenze velenose dellà Perseve- 


La Gasgetta d'Italia altneno è franca, € dice che 
‘non crede che nessurio dei permanenti debba entrare 
nel Gabinetto Menabrea. Ha perfettamente ragione : 


è Nemmeno: oggi possiamo dir nulla di positivo 


« Grediimo, non improbabile che la crisi conti- 


Voi aveto testà passati due mesi di fatiche' e di po 
coli con un'energia di gui il vostro capo va superbo 
rendervi testimonianza. 


SÌ Verificherd ; offrendosi fn tal modo maggiore Îì- e n sr 
Riario Nanebrea d'intendarai col perito che | quistadine. Tendoro/era giunto a trenta miglia 


soguente ordino del givvuo del colonnello Allet agli suavi 
Canottieri cia doveva aver luogo questa sora, lunedì, sopra ipolesi, ‘che si fatti: quello che vi ‘ha di | Pontifici 





colonnello Me 





vi la i 
formazione: del Gabinett» ogai giorno di ritardo clie | reweilier:, Tatto! procedeva benissimo e la condi 





ie dei prigionieri inglesi non ispirava alcana 





Delta Taban, ma incagliato nella sun marcia. Non 


Gila sicurezza dello (Nazione; che altiamo vista | pareva probalile che si desse alcun, combattimento 
più su, va pari quella della fiorentina: Gozzetta del | pritna dî qualche seltimano: 


Paro imminente: la dissoluzione degli Stali Uniti 
Î, | della Cotombia, Lettere particolari ed un gior- 


possa cssere colfisialmente compioto, e Turs'anche | nale assai putbrevole, la Estrella de Panama, affar- 
afliialmette annunziato il nuovo Ministero; Îl conte | mano che 


irritazione è al colmo; e che la Nuova 
Granata intende sepirarsi dalla Confederazione. 

ho | “Lo Stato di Panama godeva di ina rendita annua 
Pe | pagata dalla; Confederazione, indennità assai debole 
per lo rondite enormi pagate dalla strada ferrata 












quasto benedetto | della Golombia, Ma ai 27 di settembre il presi- 


dente Sintos Acosta. Gucane dal Congresso, una 
deliberazione che toglie la sovvenzione accordata a 


Se non siamo male informati, la questione fela= | Panama. Questa motizia esasperò gli animi nella 
tiva al pagamento del debito pontificio è già com- | Kuova Granata ea gran maggioranza dogli abitavti 


chiede per via della ‘stampa: la separazione, appro” 


rarcia Avrebbe dichiarato di non voler eréare | siaudosi intanto a prendere le armi. 

muovi imbarazzi, al Governo italiano, e questo 9- | ragionevoli sono le dimande degli abitanti di 
ne del Ministero, qualora: gli sforzi del gen. Ma- || vrebbe trovato un temperamguto accoltabile a tt 
por l'litituto delle rele Rovel la visita della signora nabrea andassero a vuoto. Si aggiuoge inoltre che | lo-parti. (Gase. d'Italia) 
contessa Îella Rocca: della loro gratitudine ci rendiamo. egli tenterebbe di fare un Ministero di transazione _ 


ta | Panoma: La fortuna della Golombia consiste speoiat- 
mente nella strada ferrata iuteroceanica e le nozioni 
più elementari di equità imponevano al Santos A- 
costa ed ol Congresso il dovere di non dimeaticare 
sì tosto che lo Stato di Panama è la sorgente. più 
feconda di prosperità della Colombi 
i. | in questa infelice Confederazione il disordine è al 
di | colmo. Quest'anno vi sarà un disavanzo di 2,255,946 
dollari, somma enorme ‘per quolla repubblica, Si 


il 








Tì primo giorno di quell'empia lotta che 1a forza ri | pensa-a sopporirvi colle prima ‘antualità pagata da- 
volugionaria impegnava contro Îl più augusto diritto, co» | gii stati Uniti come prezzo della vendita della fer- 


le | loro stessi cho vi conoscovano scalcolavano ‘con sugoscia | rovia di Panama. 


LO | lo peripezio di un' combattimento disuguale. 





@ i timori dei vostri nemici. 
invasione garibaldina ha trovato dappertutto le bai 


si i dei zuavi, lo palle hanno traversato, i vost 
fore stampa con'una sicurezza. che non | Petto er 


d'un passo; tutti avete avuta la vostra parte în quel 


i. | fatto sogno ai 





chiude : 


Soldati 
1A 


alcuno migliaia d'uomini 











è | sieto il nucleo intorno al quale, nel giorno dol perléol 





mondo cattolico. 








ra 





testà formato; 
si fi 


Îl | remo insieme gridando viva Pio IX1 
è | tl ournal du Haoro reca: 
al 


‘sporto nd elice. 





ici | navia vaporo e ‘di 116 navigli a vela; col trentanove 
iO | costenzione fl totale è di 5U1 navigli. 


ESTERO 
Rivista. 





lotta gloriosa. Le compagaie clie sono rimaste a Row, 
atroci mezzi di distruzione, Launo 
‘contribuito a rmantonero la tranquillità, como pure quelle 
» | clio, nelle provincia d'Acquapendento e di Subiaco; bano 
ice che alcuni della depa- | difoso da sole sessanta miglia di confino. 

si verso | Seguo la unrraziono dei combattimenti di sottembr 
di ottobre e di novembre ; poi il signor Allet così con- 


Tutto non è terminato! Grandi pericoli minacciato 1 Ù al i Se 
ER Pane i poi pito een | (lia) proroga del etiporulie) perla fin, 
iti jn reggimento ; voi rap- | novazione delle ‘iscrisioni ipotecarie, è già 
; il principio della di- 
fesa volontaria e disinteressata delia Santa Sedel Voi' 


Sinmo, adunquo, i vori soldati di Dio; voi non avete 
è non 





Secondo un telegramma del Cairo. de' 26. di 
sîlh di dare al paese un Gabinetto amministrativo | cembre la spedizione ioglese in Abissimia conti- | gennaio. 














li lesgi | razione ed un coloritò. dapimainera i 


Il quatto atto è per me il più bello; quello ove 
più abbondanb le felici ‘ispirazioni. La romanza di 





po è una%gran cosa! Tutti i sentimenti che | appendice. Ora i 
stato | agitano la mente @d.{jl'euore del misero re, vi sono i 
tralteggiati ‘con’ mano felice,_ Il Cofetti la canta ‘con 
un accento profondo ;| Jubti a’ questo puato egli 
sa presentarvi. il ‘tiranno ‘Filippo sotto un niovo 
aspetto ; ora Urovate l'oomo' presso da mille an- 
goscie. 
Del duetto di ‘costuî. éol' Grarite li 
dire quanto dis 
Posa. Ha però un meri 





store si può 
l'at se S 
dell'altro duetto col N rese di 


41 più ed è quello di Gioyio Bisanti. 


Continua la rivoluzione nel JPeris., Arequipa ra- 
siste e îl movimento contro il colonnello Prado si 
estende da mezzanotte a mezzodi. La città di Ta- 


tri | rapaca si dichiarò contro il Governo, senzachè vi 
Detti, ia nesta luogo cose vi hanno fatti indiotreggiae | si siano opposte le autorità costituzionali, È insorta 


fia | altresì la provincia di: Noquegna. 





CORRIERE DEL MATTIMG 


ii 








Da un dispaccio telegrafico pervenuto 
or ora da Firenze ,'e che ci fu. genti 
mente comunicato, jappiamo che la legge 








firmata dal Re, e sarà pubblicita oggi 
ve stesso nel foglio. ufiale. 


n.Jo. speriune del. pe; 


Ci scrivono: 
È F'ipenge, 29 dicembre. 

Da parecchi giorni si dscorre in tinte e così di- 

verso mabiere, degli obblkhi, nostri pel pagamento 





materie, e da quello che pvveone în addietro, ar- 
‘gomenta giustamente quatto sarà per avvenire fra 
poco. 


Tia più grando attività regna nogli arsenaîi della ma: |“ {l 15/di questo mese spdeva una soconda , ‘od 
rita franicose: in queiti giortt $ono în costraziono tren- | una terza che sis, quota Ji pagamonto, della quale 
tanovo avi: fra gli alte: quattro fregato blindate, quat: 
tro ‘cbfveite qiuro blindate, una batteria galleggiante 
blindata, ‘una fregata ad clice non blindata ed un tra- 


si affermava del Presidene del Consiglio che. era 
alata ‘ordinata la sospensinie. 
Non si pone in dubbio l'assarzione. del. genorale 


Erattilo dfsiitvo cho pu rendore il largo è di g4g | NSPAbrea, al cui l'onorevie Valerio, prese attoor- 


male per renderla, sc pogibile, irrevocabile almeno 
sino a cose finite tra l'aa, la Francia e il Governo 
pontificio, | 

dla le somme destinate a tale pagamento gli è 
giù qualche tempo dacchètrovansi depositate presso 
la casa bancaria medesiua di Parigi, por mozzo 
della quale si fecero î pimi versamenti sotto ‘il 
Ministero Ricasoli: © furoo pure depositate le ‘altre 
somme ‘occorrenti por la \rossima scadenza del 45 





în 


nua lè sua marcia senza joconirare gravi ostacoli, | _ Pertanto accadrà ora jd che peradde al tempo 
Ai 13 di dicembre eransi ricevute notizie di Suafe | del Ricasoli. Il Governo ‘pontificio piglierà a pre- 






fornirci l'occasione di udib il basso Fiorini, e questa 
è buona ventura, poichè di rado si possono udire 
belle voci come la sua. Sevegli volesse dire:con 


la un'altra | maggior sangue freddo lasua parte, riflettendo che 


rappresenta un Vecchio, srebbe un grande inquisi- 





in esso. vi è uv'ispi- 
‘antati. L'aria 
della Principessa d'Eboli è la morte del Mai 
di Posa sono creazioni #blimi. La ‘Signo; 
ed il Gutogni riscuotono: | questi due pezzi vivis- 
simi e generali applausi. 

Nel quinto atto è desh d'ittenzione il dueltò, 
d'addio fra Elisabelta è Do{Uarlbs specialmente netta 
‘seconda porte, _ a 

L'esecuzione di questo pettacalo sì. può ‘ben dire 
‘straordinaria, Di questa parlerò in una prossima 

ii limit a constalare che la si- 
hora Antolietta ricci è Peroina della festa: im- 
'possibile non sentirsi, tsscinati dalla potenza dei 
Suoi mezzi vocali e dallabiua anima. Dirò. ancora 
che l'opera venne ‘concerda ‘con ogni cura ed 
telligeoza del maestro Fafò. La messa in scena 
splendida e degna delliffama a cui sl il nostro 
n. teatro. 





























guito dalla detta Bihca una somma corrispondente 
Alla quota di debito veauta in iscadenza ; e al pre- 
Soute, come allora , siranno. salve tutte le appa 
renze di diritto e d'interesse w ne rimarranno sad: 
Qisfatli il Governo pontificio, l'Imperatore e anche 
il Ministero nostro. 

Che così sì possa fara, anzi sifacefà insegnarono il 
Viseoiti-Venosta ed altro suo ex-collega di Gabinetto 
în discorsi pronunciati alla Camera nella scorsa pri: 
mavera ; od dubito che l'esempio sia per essere 
seguito. 

1 giornali di Parigi ed anco alcuni dei nostri pos- 
sono acquiela 








Gi scrivono da Firenze 29. sera : Menabrex non 
è decisamente: riescito a formare ua Gabinetto serio 
© duraturo, 

Però non è impossibile che în vista di carte esi- 
genze. diplomatiche , în vista ‘cioè di non urtare 
fuori di tempo colla Francia, il Menabrea: esca fuori 
con una combinazione che i più influenti copi del- 
l'opposizione non combatteranno per alcun. tempò: 

Ciò è tuato: più probabile in quanto che e lord 
Clarendon e Usedom dissero: pubblicamente. che per 
ora convenisse contentarsi del Ministero Menabrea. 

Però, come dissi, tutto ciò non sarebbe che un 
provvisorio; e quanto maggiormente ci avvicineremo 
alla primavera în cui Russia, Inghilterra: ed Ale- 
magna del Nord potranno tradarre in ‘atto ì lord 
concert, allora uscirà fuori un Ministero di tuttat- 
tro colore. 

Ul Re, ritornato oggi da noi, si dimostrò. soddi- 
sfittissimo della sua gita a Torino. Qui gli avevano 
voluto far credere tante falsità sul vostro conto, che 
non seuza. peritanza aveva. deciso il suo viaggio 
‘costì. 

Le informizioni da lui raccolte’ in humeriso e 
lutighissimo conferenze clie ebbs in ‘Torino con 
ariî personaggi e la sera che andò al Teatro Regio 
lo disingannarono completamente. 

E ciò è bene, Poichè sono incredibili i rianeggi 
coi quali si cercava; par noto fine, di attorniario, 
A questi maneggi prendevano parle i vostri nemici 
internî e stranieri. 

Nel caso le cireostanzo politiche non fossero dosì 
mivacciose fin d'ora uscirà fucri un ministero me- 
glio nccetto alla: pubblica opinione. 

Dal resto l'aspettazione uou sarà lunga a tal pro: 
posito, 















Abbiam ragione; di credere, che le cedole del de- 
Dito pontificio, che l'Italia si è addossate con l'al 
timo trattato con la Francia, strabno, pagate, e che 
all'uopo siano stati spediti gli ordini o Parigi. 

Prima di prendere una così grave deliberazione, 
il conte Monabrea ha convocato il confenzios» 
plomatito, I merabri di questo consesso, nella loro 
maggioranza, sarebbero di avviso che mal- 











sariamente diminuire, anzichè dumentare. gli 





grado il voto della Camera, il nostro; Governo è ob- 
ligato a pagare, (Aiforma). 

Î volontari pontifici continvano ad essore spedili 
în gran numero a Civitavecchia. Il vapore arrivato 
‘domenica ultima ne ha recato ancora. trecento tre- 
dici arruolati in diversi paesi. La paga ed i premii 
d'ingaggio bian dovalo essere aumentati per. stiino- 
lare lo zelo di questi degni difensori'del potore 
temporale.. Si assicura che l'esercito pontificio sarà 
portato quanto prima a venticinque mila: uomini. 
(/idipendente). 





Scrivono da Roma alla Ziberté che il conte di Sarti 
es obbo in. questi giorni na lunga conferenza col car- 
dinale Antonelli, 0 gli atrebba ‘caposto' come seconds lo 
avviso dell'Imperatore # buoni ufMei. della | Francia non 
produrrebbero alcun risultato stabilo 1 fivoro della 8. 
Sede ove questa non si. decidesse’ ad. introdurre imme- 
dintamonto e sthcéramento tutte lo riforme. già chieste 
dalla Francia nol 1860; « Ei sarà allora “sofo, avrebbe 
detto l'ambasolatorò francese, cho sî potrebbe speraro 
una transizione colle, potenze sttiniero e cello 
pubblica européa, ‘nell'interesse di una. gaarentigia go- 
nerale 0 solenne del potere temporale: « 

‘Secondo îl corrispondento della Liberté il cardinale 
Antonelli avrabbo tisposto ctie non potrotibe parlare ‘at 
Papa delle riforme ad introdursi du vasta. scale prima 
dal ristabilimento delle frontiere degli Stati pontifici 
riella loro integrità. 








Gi scrivono da Firenze che venerdì, 27, l'on: Minghetti 
entrava in ua banco di lotto, e contidudo nella. fortuna 
che fino a qui gli fa propizia, giuocd, tre. numbri colla 
messa di lire 20. Nè la fortuna si mostrò contraria 4 lui 
nemmeno questa valta, poldiò i tr nueri. vennéto e- 
tratti od agli si guadagnò ro centoventimila. 

Così almeno Bi: può dire cho anche questa volta fu sfor- 
tunetissima così In la finanza pubblica. 


— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefanii)i 


Parigi, 20 dicombre, 

Corpo legislativo. — Discussione sull'orga 
ziono dell'esercito. 

Si adotta con 937 voti contro 44 l'emndnmento 
della Commi: je chiedente Ja facoltà ai soldati 
della risorsa di contrarre matrimonio durante i tre 
ultimi anni. 

Vione respinto con 188 voti contro 31 l'emanda- 
tento Picard, tendente ad accordafe l'indennità di 
un franco al giorno alle mogli. dei soldati della ri- 
serva durante il Servizio attivo. 

Londra, 29 dicembre. 

Tutti gli uffiolali dei docks di Chatham prestarono, 
ieri giuramento come constabili. 























dl Cork Ezaminer arinlbgia ehe sel Wapori armati 
fùrono visti nella notte del mariedì che. giravano; 





( Valori diversi). 


nello acquo di Quaenstowh. Supponesi che comu 
nicassero coi /eniani. 
Costantinopoli, 28 dicembre. 
il generale. ignatieff. partì oggi per Pietroburgo. 
Dukarest , 28 dicembre, 
Le elezioni del socondo collegio sono. favorevoli 
ai liberali. Ilimasero eletti Golesco è Giorgio Bra- 
tiano, 


FATTI DIVERSI 








Straordinarie nevicate, — Nolla Correspon- 
dance générale uutriclienne si legge: 

Quasi tutti i Ireul dela lrcovia , che si aspetta» 
Vano ‘questa mene, sono in ritardo. La maggior 
parte dei trani clio dovevano partire nob si posero 
in marcio, e quelli cho particano, e sono pochi, 
furono: fermati: dalle: nevi a' qualche distanza da 
Vienna. 





















Th un raggio dalle 5 tedesche în: 
torno a Vienna, da questi inmne ii poi, è caduta 
una quantità di neve +) iacredibie, che. dei troni 
di niercanzie vi rimasero sepo!:. e ché non po- 
ttanno essere liberati se non. quindo la formeita 
pormetterà di‘sgomberare la 





Questa mane dalla ferrovia dei Nord non :giinse 
alcun treno. Tutta Ja vallata di Hlumensu è Tette 
ralînentò sepolta sotto le nevi: JI Lreao: partito ieri 








@ sora per Oderborg non potè continuera li sun 
strada che. fino ad Uogarisch-Hradisch. li tun che 
doveva giungere questa mane ds Oraconia s do- 
vette formare ad Ostrau. Da Vicona la ferrvivia del 


Nord questa mattina non fece partire che du irari 
soltanto, vale a dire, quello di Brunn e. [isa 
senza’ sopere fino dova potrà arrivare: e quello di 
Oderberg, per il quale non si rono. hi 

altro che fino alla ‘stazione di Ungarisch-Hradiseh. 

Molto più considerevoli ancora sono i diuni ca- 
Gionati dalle nevi sulle linee di Raab, dol Sud è 
dell'Ovest; e la maggior porte dei corrieri che ar- 
rivano. con quei treni sono ancora in ritardi). 

Dei carrettoni per caricare: la. neve e dei mano- 
valî sono impiegati in tutta quante le stazioni per 
torla da sopra i binari, Nei dintorni di Vienna 
cadde tanta neve fino a questa mane, che le co- 
mubicazioni fra la capitale ed î sobborghi si sono 
reso assai difficili. Nella sola città di Vienna oggi 
vi sono più che 1200 manovali, i quali. attendono 
a levare Ja neve delle vie. A 

Scrivono da Innsbruck, în data del 20 dicembre, 
che fra cl Brennero e Gifes la valanghe si sono 
‘mmonticchiate in modo veramente gigantesco. 
veli ‘quali si dovrebbe mettere Ja nevo,_ nen 
possono aprirsi tina strada, ed il lavoro, dall'iomo 
è reso del tutto impossibile dalla violenza  dell'ura- 
gino. Nuaostante ciò, la direzione delle. poste d'In- 
nsbrock prese cara affinchè, durante l'interruzione 
della ferrovia dol, Braanoro, la valigia delle Jettere 
fosso mandato dal Hrennero a Sterziog mediante 
staffe, di mado chie non si ha da deplorare nes- 
























Ta ma 








italiano fece. bona, imprese 


postale. delle) let 


Riazoni Manco gerente. 





Entrando: oramai nel secondo anno della 
sua esistenza la Gasso/ta Piemoritese non 
crede aver bisogno di formolare nessun 
programma. nè di fare sfoggio di pro- 
‘messe. 

Ciò chie. pensiamo ; ciò che vogliamo 
abbiamo detto fin dal primo giorno în 
cui cominciammo le nostre pubblicazioni, 
lo veniamo apertamente dicendo ogni di, 
seguiteremo a dirlo colla medesima fran- 
chezza , ed ‘osiamo dire colla medesima 
temperanza. eziandio, in avvenire. 

Noi non siamo cambiati e non cam- 
bieremo. 1 medesimi principii, il mede- 
simo scopo, le medesime forme ; ecco 
tutto ! 

Per corrispondere al, favore con cui ne 
accolsero oltre ogni nostra speranza i no- 
stri concittadini, faremo di conseguire 
sempre meglio nella misura delle nostre 
forze quel grande. desideratum dei gior- 
nali, ‘cioè che la varietà si congiunga 
all'utilità delle materie , e che il ‘nostro 
foglio possa per l'una o per l'altra parte 
interessare sempre più i lettori. 

Avremo corrispondenze dalle principali 
città d'alia e dall'estero ; specialmente 
dalla Germania; la cui evoluzione politica 
è di sì grave interesse per noi; pubbli- 
cheremo nell'appendice le Riviste” per ra= 
susaLi e pet TEATRI, le Rintioonarie onde 
esaminino le pubblicazioni più inte 
ressanti, le RIVISTE. SCIESTIFIGNE @ Romanzi 
è vovenie. 

Dopo il racconto già incominciato La 
cadori. \ul''assassino, inlraprenderemo la 
pubblicazione della terza parte del romanzo 
La erette. Questa terza parte è intitolata 
LA torta, e in essa si vedranno più sì 
cialmente a fronte le teorie comunisti. 
che e gli ordini ‘sociali costituiti: le que- 
stioni economiche e. le forme politiche, 
la miseria e la ricchezza, il cuoree l'in- 
gegno, la plebe e l'aristocrazia: 

Così ci si continui Ja benevolenza del 
pubblico come noi faremo ogni nostro 
sforzo per sempre più meritarcelo. 





























Borsa di Milano -- 38 dicembre 1887, 





Notizie Commerciali 








uioxa, 28 di 
tati. Prezzi fermi. 

Ogni passatòno alla Condizione 28 balle 
organzini, 17 balle tramo, 22 balle greggio, 
posato li balle. — Peso totale 6,086 chilo- 
ram " 

LivmarO0L, 28 dicembre. — Vendito di 
tonì 10,000 balle. 

Buona domanila. 

Yiidaliag. Orlenna Y 319 dj Fate Dbollcrab 
3.118 di Faie Bongal 4 1194. 

Orloxnn caricazione gennaio 8:15. 

manonsstoa, 28 dicembre. — Mercato 
inoperoso, ma pressi fermi, (Sale). 


bre, — Affari molto limi- 














UNTAA DI CORNENCIO ED ARTI DI TORTO, 
Condizione pubblica delle Sete, 


Bollettino del giorno 28 dicerubre 188%. 





Organzino coli 16 pero1295/% 
Trama »i ar 

Ì Greggia st: "659.96 
Articoli divoti n 1 x 7749 

Toti 27 1078 


"Totalo nel meso ‘a tatt'aggi colli n. 649. 





BOLLETTINO SERICO, 


1 bisogni della fabbrica vaperarono le preoc- 
cupazioni del Natale, si conchiusoro molti 
aifari ed i prezzi si sostennero, Martedì 
però ‘nulli si feco, mercoledì ‘o giovedì il 
mercato fu chiuso. Tori ed oggi le ‘trans: 
zioni sono stato incora imitatissime,, giac- 
chò mancavano gli articoli riercati, cho ‘e- 
io ‘spocintisanto' ame: ‘nostro ‘d'ogni 
merito ed organzini mezzanel 

Era dol resto evilento, ‘cho se In piazza 
non avera mai potuto quest'anno fare una 
Tuona scorto di articoli lavorati, © si ebbe 
troppo sovente ‘Gbcasione di lamentare la 
acarsità, maggioro no doveva essere la man- 
canza col procedere della atagione, porocchè 
i vari ‘giorni di Tavoro che perdono gli 0- 




















b pificii per le molte feste a cui si va incon-, 


tro, e le difficoltà che sono, inerenti al freddo 
che sì fu. oguor più sentire, dovevano noces- 





in pinzza di lavorate ‘daî torcitoi. 

Anché le greggio noturalmanto se no ri 
tcntono ‘i queito' stato di cosé,. perchè non 
potoridosi lavorarò por mibcanta di torcito, 
riot si comperno Tu }aiticolar nodo ai prezzi 
attuali. 


Milani. — Nella vnettimada Ja. Condi- 
vo ha rogistrato 

Ciregge balle! 93 

Lavorate » 192 

Totale balle 280 
‘dol peso complessivo di chilog.‘23,610, contro 
‘alle 419 tra greggio e lavorate della scorsa 
ottava, dol peso di 35,190 chilbge. — Difie- 
ronza chilogr. 11,580, 

Vi ‘è stata una éostante © buona disposi. 
ziono agli acquisti di cascami, specialmente 
sirùso © itrazzo, ma gli alti prezzi a cui 
erano tesuti. questi articoli. contrastavano 
troppo colle offerte fatte, per. euì non 4î- po 
‘trono ‘conclidete affari d'importanza. 

Torino, —1 prezzi non ribabsarono quan 
tunquo le feste impedissoro chè ‘ai cdftchia: 
dessoro “molti uri. 

La Condizione di Torino registrò ki. 6,151 
colli 89. 

‘Organzini dél Piomonte 5/26 a lire 127 50.| 
pot contanti. 

Marsiglia. — Gli ‘aftari. furono sturbati 
dallo feste: i prezzi sl mantengono fermi, 
una ballà Broussa fu venduta h lire 112 #9, 
pesaute 510 kil, duo:balle dolla filatura $a+ 
Jonica a fr. 118, ‘pari a lire 48. 

In bozzoli 2600 ki. Salontea ‘franobî 27-50: 
700 1a. Siria 2 fr,/99; 100 logo. Nouka 1: 
fr 16 0. 

Saanighasi, — Alari ‘aeval “nbimati | Prezzi. 
tn rialzo; lo sete mediocri furono pure ri- 














Azioni del Orodito mob. Franceso — 10) 
dx. atrado ferr. Vittorio Emannolo — 5 
As. strado ferr. Lombardo-Veneto 
As: stfadb forr. Atstrincho 

As strade forr. Romano 
Obbligazioni — idem 
Obbligazioni Austrincho 1565 


MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

98 dicembre. — Si ebbo un notevole rialzo 
‘nel frumento, dovuto però quasì esclusiva» 
motito: allo “sttvordinario,, rialzo. dell'aggio 
sall'oro. 

La moliga e 1a segala riliassarono. 

Bi vendottero : 

800 ettolitri Frumento da L, 20 13 a 27 61 





$9 » Segla da» 171321696 
d96 -» Meliga = Wa> 184901696 
l'ettolttro, 

339 mir. Patto dat 1252 080 
12% > \Custagno secche » È 80 a 250 
il mirlagramma, 

10% mir. Canapa -—.dal.7—a 5— 
‘al ‘iniriagramia. 








{BoNottino Ufficiale) 
È BORSA DI TORINO 
‘30 dicembre 1867. — Fondi pubblici. 
Coniolidato È db. Contratti del mattino in cont. 
48-60-45 AS 4548 50 45 45.3) (48 12 112) 
‘18 55 65 "60 50 93 (48 53). 
"Gorso begato 48/45 
Prestito Nazionale 1866 p. (0. 0.4 m in © 
Tito ilo PM 


Azioni Banca Nazionale. Contritti lm. in/o, 
1608. 








corcatissimo. Gli ‘affari dell'ultima quindicina | 
ammontatio a 250 ‘balle di cui 50.gapponzsi., 


—___________________ 


Parigi 28 dicembre; 
Chiusura della Borse, 





Fondi Frazicosi 5 0/0 _ 6897 
Consolidati Inglesf _.9948 
Fine mese Er 
Copnolidato Italiano 6 00 =475 
ia uti 


Obbligazioni seirattia.g pi 
ballattoni demaniali. 115405 96 105 
‘408 25 406. 





Pizzi da L.go doro L.A ba 100 
ICRONACA DELLA BORSA DI TORINO! 
"Rendita: corso legal rilmone 





Tiens 12812 sulla borsa precestante 


iaynuora, posizione creata dall' 
cedere degli scontatori si aggrnra sempre più 
wrviginandosi Ja fino del ‘maso. I vquditori, 
L'antichi-xono scomparsi è varo. tn _i com 
pratori sono rimasti par cui ora torca loro a 
pensare sa liquidare.la loro j»e'iune, € qi 
Ste offirte (pesano ‘ul morcato iu modu 
sitio. 





lagale;pro: 














sicno l'ansunzio del pagamento del coupon 
fino al? gonnaso, sin la ripresa non potò #- 
ver Jogo stanto Îa debolezza, generale dell 
marcato. D'altronda pria d'impegnarei.clasct= 
uo \xcl vedòre la coro osizione del nuovo Mi- 
inistero e l'accoglionza che gli farà la Camera, 
fu impressionato dal 
‘ossendo più debole, 
li Koala venio geseralmente più offerta. 1 
tono “sullo lire AS! 38 circa. 
n altri valori pochi sifri. 
Piwtito nazionale 58/25. 
Franca 30m 
































Lianco sosui3 17. 
Qro 28 Gi 
BORGA DI {POLI — 9$ dicembre 1867, 
Gonnolidati (" li0, aporte n 50/95, cha: 


n 51 05, corro legale 
tp. 





ierta a 33 59, china 
1875 








La Rendita esordi a $1 ed aumentò a. 51 
10, Verso l'ora di Borea sì ribassò a $1.j e 
i ‘chiato con compratori a 50 85 e venditori 
#50 90. 2 

Tì Prestito 1866 non aveva. compratori in 
partita cho 0.67918, 0 68 a 08 jtt al dettaglio, 

Qualche lotto: di Demaniali! andò venduto 
@ 108. 

I da 90 franihi furono molto ricercati; a 
consegna e si pagarono da 22 68 a 2% 65 
fine corrente e 8% 70 a 22 7 fino genna 
pronti si pagarono 22 (0 a 28 61. TI Francia 
valiva da 113 a 118 118, il Londra Jungo 
dato a 88/902 8 mosi; il Frane 
a 285 18 a tre mesi, 

‘la sora Readita nominale da 60 751 50 80. 

Sitrovavano lo asioni Meridionali a 198, 
a lo obbligazioni a TI. 

I da:20 franchi valerano 92/61, 




















| pinroto 
Salto 

| Susa 

| Venezia > 








RIO DELLE FEUMOVIE dal 15 Novembre — (Scalo di Porlanuova} 


4:20] 10,03|— 
4,20/10,08| "o, 
815] 4115) 8,65) 


è Rissuto sul tempo medio di Roma che anticipa 19 minuti sut tempo medio di Toritto. 























Da rimettere al 
Bottega con mobili, 
4 Portici della Fiera, ace: 
‘Recapito dal portinaio, + 
‘denza, N. Bi; 


i i Incanto volontario 
lnrigumno Riposo A di mobili, lingeria cd ar- 
Vittorio Emanuelo Riposo _ | Feui a'altoggio intorino: 
Carignano (ore 7.19) — Lal vin xa NWI 
drammatica Compagnia Iternari © hi Ne:84, 
Vento rappresetico. Moteai 















Per il 2 gennaio ore 9 113 mattina: 











Moasini (oro 8) — La Compagnia | Nei giorni prima qlla vendita 
Piemontese G. Toselli rappresenta: | lascia a jurtito privato, 
I pifor d'uontagna. G0bi —— P; Pelleago regio perito. 
Gerbino (oro 7 li) Compagni 
drammatica rappresenta: Maria da UFFIZIO SUCCURSALI: 


Brescia c Luigi Gambara. NATI 
Sogito n 8 Le Co | Listini esteri 
feynadier rappresenta; Le aupplice 
d'une femme. via dello Finanze num: 19. 
Bralbo (oro 7 112) — Compagnia | ‘Quest’ufizio raccomanda. ai suoi 
Equestre. Guilianime. qlionti di riuziovare sollocitamente le 
M.Mariintano (ore 9)— Z'iltima | associazioni che scadono: colla fino 
‘nofte dell'ano. — Ballo Le pil: | dell'anno, e previene chiunque altra 
tole del diavolo. ehiegli è incaricato, specialmente di 


otto le Domeniche cita di giornn | ietre gli abbonamenti per uti 


Cone ore DIR PAPIRI 
‘patina. di Detiene — Ballo 
Tasino daro. LINGUE 
Serraglio Schmidt (Piazza So- | INGLESE e FRANCESE 

ferino ore 8) — Spiegazione gene- fesso It Soc, Cat. 

zalo della Galleria, ynristi esercizi S'PAENZA 

n 3° Schmidt, esercizi dell'Ele- % li n 

‘Apparizione del ‘coningì |  Vrelessore nella Regia Universi di Terino 

lella gabbia centrale. — 
Thase spal sig. Sclimidt 


























Por l'insignamento privato dirige 








‘zione dei serpenti. — Finanze, N. 1, passaggio e scala 
Distribuzione del pasto. @ destra, piane 
A 








Fi D'insegnamento si fa parlando 
Da affittare al presente. | zatiano 6 Francese 6687 


6 camere e corridolo, 


Ep dios i St dino. Banca Credito Italiano 
550 Via Carlo Alberto, 24. 


‘CESSIONE DI NEGOZIO AI debiti fn conto chien si 
Por ogni efetto di ragione si rendo | COMtiSpade il 4 ‘/ d'interesse. 
noto ell Bigecie trolicità Ra ceduto | 1 rimborsi si fauno sino a Le 5008 

a datare dal 1° gensnio 1868, î suo | a vista. 

pogozio di panatterin e pasticceria , | _ Per coinmio maegiori a giorni di 
in via Lagrango, case Marchini alla | prearviso od a more da concertarsi 
signora, Giovausit Polufo. —B6SL | sil'epoca del depcsito. 9615 


FERROVIE DELL’ALTA ITALIA 


Si rendono arvisati i signori Portatori di Azionî non riscattare della Fer- 
rovia, Torino-Susa, cho gli interessi ed il dividendo pel secondo somostre 
1807, vennero per oguì Azione Gssati come segue: 

Interesto L, 11 85 

Dividendo, 9 15 


Totale, L. 2010 
1 pagomeiti verranno effettuati a cominciare dal 19 gennnio 18681, dalla 
Cassa dell'Esercizio — Stazione di Torino, Porta Nuova. 
5689 La Direzione dell''Esercizio. 










































Incanto volontario di una Casa in Torino 


Il Notaio sottoscritto Notifica 

Cho alta oro 10 di mattina del 4 gennaio 1868, nel suo studio in Torino, 
via di Sant Agostino, N.1, piano 1°, angolo di Dora 
ea ri nia pa avvia io Ge 1040 Qi opa Cna 
826 0 28, © di nol imma TOPO 

In detti siti scorre un canale d'acqua atto ad edifzi © motori idraulici, 

Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 


Torino, 9 dicombre 1867, 
LORENZO BONACOSSA Notaio. 


Bios 
WEBER ENRICO 
FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


degli articoli di sua fabbricazione éon gras ribasso ; 11 suddetto 
i trova fornito di una grande quantità di letti in forro di ogni formia, ca: 
nepò ed articoli relativi, matorassi, Jana di varie qualità, pagliarici elastici 
0 telo du matorasso , avendo fatto una diminuzione su'tutti gli articoli, 
Spera di essere onorato da vistosa ‘ordinazioni. | committenti votranno go” 
dora di un vantaggioso sconto. — Corso a. Piazea d'Armi, N. 12, cast 
Spurgozsi. — Oficina, Corso Princips Umberto, Dl, casa propri 



































La Reale Compagnia Italiana 
Di ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Invita 5 previdenti Padri di Famiglia a studinze le sue ‘combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi e di Capitali pagibilifsia uolicaso di Vita, 
tì scadenza fissa, che di Morte, oppure nel sulu caso di Morte. 

— Fondo speciale di Azioni! di ‘garanzia Li 6,550,000. 

— 4000 Assicurati per 16 milioni 

— Partecipazione agli utili. 


Jadlrizzarei iu Torino presso l'Agente Guuerale Azimonti Giuseppe 
fu Arigelo, sul canto delle vie Porta Palatinu e Cappel Verde. 5310 












IP str a 


BIRRA DI VIENNA 


La rinomata fabbrien A. Broher di Schweckat, onorata di 
medaglia d'oro all'Espoiisione, | 1° r-ale di Parigi, vantaggiosamento 
conosciuta in tutta Europa per l'/ iontà della sia Birra, di cei so ms © 
‘Smerciano circa SU, It ‘anno, la aperto nn deposito in 7 
questa città, via del | 
















‘Presso CARLO MANFREDI) via Finanze, N. 1, Torino. 





BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
100 in 10 minuti 
Su cartoncino Eristol, .\. > vi. Lv Al cento 
Sa carta madra n: la'(novità} + In 8 al cento 
Le commissioni di Torino si spediscono col ritorno del primo corri 
franehe di posta. Sora 








SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell’Austria e della Venezia, 
della Lombardia e dell’Italia Centrale 





I signori portatori. d'obbligazioni sono informati che il pagamento del se- 
mestro d'interessi scadente ai 1* gennaio 1468, avrà luogo, a partiro dal 2 
detto mese, jn ragione di L. 7 50 per otblignzione pagabili in unmorario: 
a Torino, presso la Direzione Generale (Via Cornaia, 9). 
n Milano, presso il sig. O. F. Drot (Via dol Ginrdino). 
a Venezia, presto ln Stazione Forrovinria. 
a Bologna, presso ln Stazione Ferroviaria 


| PER MOTIVO DI DECESSO 


ANDE FILATORE alla Madonna di Campagna, 

iuricuo, cinto con muro , 0 a doppio cortile, salto 

ii cavalli, olo al falbritato, composto di 100 e 

i, losto, seudorie ; per li schiarimenti dirigersi.sul Inogo 

(-ilpagna j od in Torino dal og. GIUSEPPE BARDI) 
o 5 
























SOTTO PREFETTURA 
DEL, CIRCONDARIO D' AOSTA 


Per parte della Direzione Demaniale di Torino 





AVVISO D'ASTA 

Ter la venilita di Veni immobili provenienti dall'asse ecde- 
siaslico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


“Attosa la proscataziono di tina sola offerta nel primo incanto | tenutosi 
adi 24 corrente mese di dicembre în quest'Uficio peri lotti primo è quinto 
Ni 292 c 206 dell'elenco ono, i rende noto al pubblico che alle ore 10 na- 
timeridiano del giorno 7 del prossimo mese di gennaio 1808 | si procederà 
in una sala di dotta Sotto-Prefettura avanti 1 titoiaro della, modesima, coll'in- 
tervento del Ricevitore del Itegistro localo, ad un secondo incanto per la del 
uit aigiudiazioe ia favore dol miglior oforeate, del beni immobili infra 
loscritt, cio: 











Lotto primo (N. 202 dell'Elenco nono). 

Campo in territorio d'Aosta ; regione Vergers o Bramafam , proveniente 
dal Canonicato di S. Agoetino nella Cattedrale d'Aosta; di are: 26, 85, al 
prezio di L. 1046 





Lotto! quinto (N, 9° dell'Elenco nono) 
Prato! suldetto territorio; regione Pallin , provoniento, dal. Canonicato di 
5, Luigi nella Cattedrale d'Aoîta, di aro 67, 62, al prezzo di L. 9050. 

Il deposito da farsì per cauzione delle offerte onde essere ammessi a 

coticorroro all'asta, è stabilito 
Pel primo lotto n». L. 16466 
Pel quinto lotto a» . n 805.” 

La somma che a conto dello spess. d'incanto, di perizia, delle tasse di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecario, i deliberatarii, dovranno, depo 
tre unitamente al decimo eutro i diéci giorni dalla seguita aggiudicazione, 
salto la successiva liquidazione © rogolarizzazione, è fissata’: 

Pel primo lotto a ..L. 80, 
Pol quinto lotto n. + .n 150% 

Per osscro ammessi agli incanti gli ascorrenti dovranno presentare all'ufficio 
procedonto una ricevuta; del Ricovitore dol Registro d'Aosta, constatanto_il 
deposito sopra stabilito. 

‘afigiulicaziono sarà. definitiva, e non saranno perciò ammessi successi 
‘aumenti sil prezzo di esta quand'anche si presentasse un solo oblatore, Ja 
cui offerta fosse per lo meno eguale al prezzo prestabilito pell'incanto. 








La viudità del beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle condi 
zioni contenuto nel capitolato, di coi sarà lecito ® chiunque di. prenderno 
cognizione nell'ufficio di questa Sotto Prefettura, ovo sono puro ostensibil 
il‘ documenti relativi — 

L'incanto avrà luogo a schede segrete sotto l'osservanza. dello leggi in 
roposito vigenti: ciaseuto oferente rimetterà la sta offerto in care da 
Tolo e in piego suggellato a chi presiede all'incanto. 

‘Aosta, 2i dicembre 1807. 

dii — Per detto Ufficio TH Segretario GIULIANO LAGNIER 


PRETURA DI ORBASSANO 














AVVISO D'ASTA 


Boni provenienti dall'asse ecclesiastico, da alienarsi a ter- 
mini della legge 15 agosto 1867, N. 3848, e del regola- 
mento approvato con-R. decreto ‘22 agosto 1867, N. 3852. 


Lvavvocato Francesco Bontempi protore di questo mandamento, coll'assi- 
stanza del cancelliere Pozzo Epaminonda notaio, 

Vista Ia deliberazione della: Commissione provinciale di sorveglianza per 
la vendita dci beni eecleziaatici, în data 6 novembre cadente; 

Vista la nota in data 16 stesso mese firmata Manfredi direttore doma- 
uialo; e Ta tabolla degli stabili alfenandi, od il relativo capitolato, 

NOTIFICA AL PUBBLICO 

Che, alle oro. 9 antimeridione del giorno $ gennaio prossimo anno 1868 si 
procederà nella cala delle udienze di questa pretura, sotto la gua presi- 
denza è coll'interrento del sig. ricovitore del registro di Rivoli, alla vendita 
or pubblici ibcanti, od ‘lla deftaitia aggiudicazione a favore dell'ukimo è 
miglior oferente dell'immobile infradeserito, come nella tabella O, num. Î, 
‘suprovata colla sovracitata deliberazione, 

Descrizione dello: stabile 
che sarà venduto in un so lotto 

Posco, ceduo alla regione Campetto, in manpa: N; 558; dall'ostizio cen- 
sario di centesimi 96, posto nel territorio di Piossasco, coi confini all'est 
di Fiere Giuseppe, Carbonero Antouio © Condomini; al'sud del conte Eu- 
‘genio Piossasco di Beinasco, roa che credi di Batista Lovera, credi di o- 
meico Caso o (ratelli Novarese; all'ovest: delli Ferrara Domonico, Vincenzo, 
6 avvocato Carlo Carletti, ed al. nord della. ri 
dolla superficie di ettari 5, aro 85, cant. 97, ue, 
ora tenuto ad economia, proveniente dal santliario della Consolata di Torino, 

L'asta'surà nperta sti prezso d'estimo di L. 3798 88. 

CONDIZIONI GENERALI: + 

Ptr cesero ammosso a far: partito, ciascun nspiranto all'acquisto dello 
siabilo sudesignato dovrà prima dell'ora. stabilita per l'incanto. presgutare 
‘un certificato del deposito del decimo del prezzd' sovra determinato ta car- 
tello emesse col R: Docreto 9 ottobro 1807, N. ‘9019 al valore nonibalo, 
ziou meno cho dell'ammontaro delle spese doll'aggiadieazione,( por_ 0 tasse 
di trasporto, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, calcoli. appeossima: 
tivamente aL 300, : 

Entro giorni dieci dalla segulta aggiudicazione il dellberatario dotrà ver- 
sare nella casen dol ricevitore: del registro. di. Rivoli 1l decimo dol prezzo. 
d'aggiudicazione. 

L'asta sarà tenuta col metodo della. estinzione delle candele, Se ne 1c- 
cenderanno tre, una dopo l'altra, Se lu terza gi estinguerà seuzà che seno 
fatte olrto, l'incanto sarà dichiarato dessitos'ne invece nell'ardere di una 
delle tre candele sarà intervenuta: offerta, si passerà ed accedere 
od altre successivamento, finchè sì avranno offerte 8g una candell 

erà è sì sarà consumata senzachè si sin avuta aléama nuora offerta, si 
vr logo all'aginicazione a favore di qullo che avea ara Talia ni 
gliore offerta. 

L'aggiudicazione non avrà luogo s0 non sì avranno offerte meno di dir 
concorren 






























‘offerta in aumento potrà essere minore di L, 85, 
ione sarà definitiva, e’ non saranno ammessi successivi aumenti. 





L'aggiu 
sul prezio d'asta. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza di tatto 1e alito condiziaii 
contenute nel capitolato generale del 6 novembre 1867, che in un colla 
tabella:succonnata sarauno visibili presso l'ufficio della Pretura di Orbassano 

Orbuastro, 30 novembre 1867. 

Tl Pretore HONTEMPI. 
30% II Cancelliere POZZO Notaio, 
































DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 








Jo si pon 
della Legge 15 agosto 





Beni immobili provenienti dall'A 
gono in vendita a senso dell'art, 























‘1867, N. 8848. ta 
TI pubblico avvisato che, n rsesizione di duiterazioni in data 21 e, 
oltobro 1867 della Commissione Provinciale di sorvegtisioza, per l'ammi 
sltnziono © vendita dd benî coctesinsici alle ora 10 atineridiano del giorno 
f gonnaio 1865, in una delle sale della Direzione Det n RIO NALI Maia 
Torino, vin. Carlo Alberto, No Gy [lato 4°, solto Ja presidenza il dele- 


srotario, si 
dol 





gato della Commissiono suddetta è por mezzo dell'ifra 
proculerà a pubblici incanti per la definitiva aggiudica 
miglior fiorente dei eni immobili qui sotto desi 
Lotto LL 
Gumpo in territorio di ‘Tariuo, rogiono Shn. Tocci 
suporfcio di ottari 9, 89, Gi, provenicato al Capi Ru 
rino, affittato ai fratelli Carlo ed Antonto Rollo con scrittura 16 agosto IRf, 
avente termino li 1A novembro 1N69, Coorenze: a levante Labera © Vlvechio, 
dì meriggio strada vecchin di Collogno, a poncnto la chiusa o strada Vicinale 
compresa, a notte Labera e la chiesa: Ù 
Prezzo estimativo sul quale sì aprono gli incanti 
Lotto è 
Prato in territorio. di ‘Torino, regione. Van 
(6, 31, proveniout “al Capitolo Metropolitano 
Giusoppio per auini 6, principiati ti 1 norembre 1867, 
caso di vendita iu ogni anno. Coeranzo; levato a_n 
ponente per angolo vin Vanchiglia, a nord vedova Elia. 
Prezzo estimativo sul quale sî Sprono gli incanti Li 
È Lotto i IR 
Chimpo ju torvitorio di ‘Torino, alla reziono Santi ino cd Evasio o Val- 
ana, della superticio di uro GI, 88, affittato verbalmente a Conti Giacinto» 
nio: a levanto Mnimorot, a mexzodi Pajeoleri, a ponento l'omba, & 
notte strada. di Casale. 








etto d Vaîilocco, della 
lo Metropolitano di '- 


















































Prezzo estimativo sul qualo sì aprono gli incanti Lio S6126 

Shrà ammesso a concorrere agli incanti rà, di vor, dapositato 
in una Cossa dello Stato, in numorario, biglietti dî Barca, titoli del Debito 
Pubblico, od-in titoli di cui all'art, 19, della legge, al valor nominale, il le- 
cimo dell prezéo sul quale si aprono gli incanti del lotto; cui aspira. 

II compratoro dovrà orsare; citro dieci giorni dalla soguita negitulica- 
sione, Il dlacimo del prezzo di aggindicazione n-l'importo. presunto el l- 





stiamo, dolle scorto morte e dollo alteo coso mobili nella cassa del Ricevi- 
tore Demanialo di Torino, via S. Francesco di Pawla, N. I 

In ncconto di queste sommo sarà imputato Î deposito. fatto n gnrandi 
dell'offuto, avartendo però cho dovek a cura dol eomprntore essero su 
fogato în obiligazioni emesso 4 senso della citata leego 15 agosto IS6; 
doposito fatto in titoli del Debito Pubblico. 

Nello stesso; termine di giorni dioci laggiudientario. dovrà. di 
riumerario o biglietti di Banca, nella cassa del Ricevitore Doma 

ina in conto delle spese © delle Tasso di trapasso, di tr 

iziono inotecaria, salto Ja succossiva. Iuidazione © regola- 














ono stabilita, ; 
Pel primo lotto a >... . . I 500 
Pel Secondo lotto al : (11! ‘n 150 
Pel terzo lotto a. : 2 02: N 80 





ienzione sarà definitiva, @' ton' saranno Perciò ammessì successivi 
‘auiienti sul prezzo, d'asta. 7 
La vendita dei beni sopraindicati & vincolata all'osservanza dello condizioni 
gontonito ol capitolato, di cui sarà lecito a, chiunquo di prondoro cosi: 
ziono nell'uficio della Direzione Demaniate di ‘rino, ore sono puro osteri- 
sibi gli ostratti delle tibello ©, nou clio i docuntati relativi. 
Gli incanti avranno luogo n pubblica gara. col sistema della candela 
vergine, o sotto l'osservauza della surriferita leggo © relativo regolumento: 
Clascuna offerta in aumento non potrà ossere minore: 
Pel primo lotto a. 
Pol secondo lotto a 
Pol terzo Jotto a SII 
Dalla Dirozione Detmaaialo 10, 1 dicimbro 1807, 
1988 TI Segretario Li DANEO. 


REGIA PRETURA DI SAN BENIGNO 
























AVVISO D'ASTA 


Per vendita di pubblici incanti molianto schede segrete dit- 
l'infra tenarizzato llto quarto composto di due pezze prato, 
silltato in territorio di San Benigno, provenienti dal Ct 
pitolo della cattedrale d'Ivrea, andalo deserto tal lotto al 
‘primo incanto tenuto per gara publica lì 2 corrente mese 
di dicembro. 

L'avrocato Carlo Miaglia pretore di questo mandamento di San Beni; 

‘assistito dal cancelliere notaio Carlo Serena, 


Visto lo deliberazioni della Commissione provinciale di. sorveglianza per 
la voniita dei Leni ecclesiastici in data 16 ottobro riitimo scorso; 

Viste lo noto-18 dotto ottobre ad $ corrento. dicomro sottoscritte: Man 
frodi direttoro demaniale, fn un col capitolato e tabella di delegazione alle 
pretura di questo Inogo o mandamento, per vealro a tale vendita; sull'in- 





0, 














stanza pertanto dell'Amministrazione demaniale coll'ssistenza del sig. Della 
Junga ricevitore del registro di questo luogo, rappresentante D'Amministra- 
Sono funnziaria © di concerto col. mesto, 

INVITA 








Chiunauo voglia faro acquisto delle seguenti duo pozze lesi 1 com 
fn questo luogo di San Jonigno © nel'uficto di Pretira tenuto al piauo te 
reno della Casa Comunalo, canton della piazza, nel giurno 10 gentiio IS18, 
oro 10 antimeridiane, per ivi col'assistenza dol signor sindaco Tocalo, 0 cl} 
per csso, quale delegato, della. Commissione sultettà © dol pr 
Ficovitord del fogitro, quale rappresontante dell'Amministrazione finanziari 
rimestore la. sua olfeta in piego sigillato a chi presiedo auli incanti 
pagnata dal certificato del seguito Lcposito del decimo del prezzo, e vo 
farei luogo all’aggiudicazione a favora di quello che ‘avrà fitta la maggior 
oferta in aumento del prezzo d'incanto. 
Lotto quarto. 

Duo pezzo prato in territorio di S: osigno, regione Cinipian 0 Rutînoli 
di are 39, cont. 50, ai num. 219%, 3151, 2If 0 SISI, coll'estimo ceusuario 
di punti 17, atomi 8, ‘al prezzo di Li (07 88. 

Seguono lo condizioni generali © speciali 

1, Che l'incanto pubblico verrà aperto sul prezzo suddetto dî L 407 

2. Cho ogui olferia înferioro al prezzo di uppalto suddetto sarà conside» 
rata como non avvenita. 

2. Che l'incanto seguirà. como-sovra si disse presso l'ficio di pretura di 
questo luogo di San Benigno, 

4. Clio presso l'ufcio. del registro di ‘qiesto luogo di Sùa Morino sa- 
ranto ostensilli l'estratto cla tabella, i documonti relativi ed Îl capitolato 
desta, 

i. Cho per cssero ammessi a concoreera all'asta devo farsi vonstare di 
vor dopositata il deci":n del prezzo suddotto su cui vieno aperto l'incanto 
di Lu Hd 78, 0 che l'aggiudicatario, dovrà in como delle speso © tasse di 
Irapiasso, di trascrizione cd iscrizioho ipotecaria. depositare ln somina cal- 
colta anpronmasieamente di L. 16 £ che dosrà noire Maenirente curo 
dicci giorni dallaggiuliazione vorsare Ta dilerenza fra il decimo del rezzo 
d'aggiilicakidio, da farsi tali dopositi è versamenti ella cassa del ricevitoro 
dol’regiatro di quosto Juogo rd 5: Benigno 

G. Cho l'aggiudicazione sarà definitiva. € non seraniio ammossi succrssivi 
aumenti sul prezzo d'asta, e si. olibererà riiand'nche si. presentasse mi 
dol oferento, la cui ofertà ‘ia per lo mono egulo al, prezzo. prestabilito 
pér l'incanto. 

7. Cho le cendizioni generali e spe 
capitolato d'asta cutdetto 

È Cho sî procodorà all'inanto; medianto schoda segreta 

. Cho Ti rimazionti nove docimi del prezzo satsuno dall'acquirente pagat 
‘rate uguali în. Ti aunt con l'ntoresse scolare del aci per conto. 

Sa Benigno, 9 dicembre 1867. 
MIAGLIA Prvtore. 
CANLO SENENA Cincel 



















































li dell'asta si’ trovano. seritte nel 

















Torino — Tip. G. Favale 





